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Le 
• 

nuove sicurezze

··.del�-: mondo ..
', 
E 

f stato pubblicato dalle Nazioni Unite il quinto Rapporto sullo Sviluppo
Umano, ricchissimo di dati, di tabelle, di indicatori, di riquadri, di grafici, di 

proposte, ma animato soprattutto da uno spirito nuovo, profondamente umano, 
sconosciuto nei precedenti ed in altri studi consimili. Bastano queste righe: "Lo 
sviluppo umano sostenibile è lo sviluppo che non si limita a produrre crescita 
economica, ma che ne distribuisce equamente i benefici; che rigenera l'ambiente, 
invece di distruggerlo, che conferisce maggior potere alle persone, invece di 
emarginarle". Affermazione, chiarissima e perentoria, che collima con la tematica 
religiosa, proclamata rigogliosamente negli ultimi decenni con una passione, 
incontenibile ed audace, di fronte ai disastri delle miserie del pianeta. Nel Palazzo 
del Potere più grande sul mondo, si è scoperto alla fine l'Uomo e che si devono 
riscrivere gli obiettivi di sviluppo dell'umanità. La visione laica, cinica, rapace, 
ctistrutlrice, vissuta senza fini, per la quale l'umanità è un mezzo banale, cambia 
strada. Scopre così che lo Sviluppo non è un assoluto, ma deve essere sostenibile, 
prima parola nuova, e eh.e deve garantire sicurezza all'Uomo: tutte le sicurezze. 

M a non esiste già da un pezzo il Consiglio di Sicurezza, sempre delle Nazioni 
Unite? La sicurezza, basata sulle armi e sulla conflittualità fra stati, innata 

pare, almeno considerando la sua permanenza millenaria, è ora di lasciarla perdere: 
non è l'unica e questo errore giustifica la corsa agli armamenti più micidiali. No! la 
gente non pensa affatto ad una catastrofe mondiale, mantenuta in piedi per losche 
giustificazioni, non le disturba i sonni. La gammadellepaureèaltrove. Le sicurezze 
che tutti bramano sono: la sicurezza del lavoro, la sicurezza del reddito, la sicurezza 
della salute; la sicurezza dell'ambiente; la sicurezza dal crimine. Se prima della 
valanga di miliardi da guadagnare viene la persona umana ed il miglioramento delle 
condizioni cli vita di non importa quale volto della nostra razza, dispersa ai quattro 
angoli del pianeta, lo sviluppo deve dare la precedenza assoluta agli interessi della 
gente e la crescita, che umilia l'uomo, deve essere eliminata. E, al di là delle persone, 
bisognerà ben pensare alle generazioni future, alle quali abbiamo il sacrosanto 
dovere di consegnare una terra abitabile. 

D i qui la necessità di una Nuova Carta Sociale Mondiale, per far partire una 
nuova era della storia. Si è scritto perfino un decalogo,del quale ci piace ripor­

tare le prime righe: "NOI, I POPOLI DEL MONDO, CI IMPEGNIAMO SOLEN­
NEMENTE A COSTRUIRE UNA NUOVA SOCIET A' CIVILE MONDIALE, 
BASATA SUI PRINCIPI DELL'UGUAGLIANZA DELLE OPPORTUNITA', 
DELLE REGOLE DELLA LEGGE, DEL GOVERNO DEMOCRATICO MON­
DIALE E DI UNA NUOVA COLLABORAZIONE TRA TUTrELENAZIONIE 
TRA TUTTl I POPOLI". Ogni stato dovrebbe impegnarsi a destinare il 20% del 
bilancio annuale per risolvere questioni essenziali di sviluppo dei loro singoli paesi, 
in maniera di arrivare alle soglie del terzo millennio con tutti gli obiettivi minimi 
raggiunti in tutti i continenti. Parte della predetta somma si potrebbe ricavare dalla 
diminuzione delle spese militari, le quali, fortunatamente, negli ultimi sei anni sono 
diminuite mediamente del 3,6% all'anno, con un risparmio di 935 miliardi di 
dollari, che viene chiamato il dividendo della pace. Con una "nuova etica" (dicitura 
meravigliosa del testo), si dovrebbe insegnare al Terzo Mondo ad uscire dalla 
guerra fredda e gli organismi internazionali non dovrebbero darsi pace fino a che 
non hanno eliminato le cause dei conflitti, e dovrebbe essere loro più facile ancora 
impedire la vergognosa vendita di armi costosissime, che rubano il pane ai cittadini. 

L' f ora di dire ba ta alle impostazioni bastarde di Sviluppo che impediscono 
� alle persone umane di sentirsi alla pari delle poche che hanno ingordamente 
fagocitato tutte le risor e del mondo, con una catena di privilegi, che gridano 
vendetta davanti al tribunale della storia. Entriamo nel Tremila orgogliosi di avere 
liberato ogni uomo dalla paura e dal bisogno! Utopia, i dirà. Tanto meglio! presto o 
tarcti, gli uomini hanno sempre auuato in ritardo, malconci, quello che avevano 
inLravisto sognando. 

Silvio Pedrollo 
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